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Provvedimenti anche per il parlamentare democristiano Meo 
e per il deputato socialista Mastrantuono. Il boss camorrista Galasso 
li chiama in causa per aver favorito gli affari dei «clan» 
Concessi gli arresti domiciliari al sindaco Nello Polese, psi 

Camorra, sott'accusa i viceré di Napoli 
Avvisi di garanzia per i de Gava, Cirino Pomicino e Vito 
Cinque avvisi di garanzia per concorso in associa
zione per deliquere di stampo camorristico sono 
stati emessi a canco di Antonio Gava, Paolo Cmno 
Pomicino, Alfredo Vito, Vincenzo Meo, parlamenta
ri dello scudocrociato, e di Raffaele Mastrantuono, 
socialista. I provvedimenti presi nell'ambito dell'in
chiesta aperta dopo le rivelazioni di Pasquale Galas
so, un potente capoclan della camorra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ViTOFAINZA 

• i NAPOLI La smentita di 
Cava alle rivelazioni che il 
suo nome era (mito sul regi
stro degli indagati per una vi
cenda di malavita, è durata 
lo spazio di un mattino Nel 
primo pomenggio si è diffusa 
la notizia dell'emissione di 
cinque avvisi di garanzia a 
carico di altrettanti parla-
mentan, quattro De e un so
cialista, in cui era ipotizzato il 
reato di concorso in associa
zione per delinquere di stam
po camorristico. Poi, a tarda 
sera, la conferma ufficiale I 
senaton Antonio Gava e Vin
cenzo Meo, i parlamentan 
Alfredo Vito e Paolo Cirino 
Pomicino, tutti De, e il depu
tato socalista Raffaele Ma
strantuono hanno ricevuto 
un avviso di garanzia nel 
quale si ipotizza il reato di 
concorso in associazione per ' 

delinquere di stampo camor
ristico 

La notizia è stata anche la 
conferma che l'inchiesta sui 
rapporti fra politica e camor
ra era giunta ad un pnmo 
sbocco. È stata anche la pro
va che il pentito Pasquale 
Galasso aveva fatto nomi 
grossi della politica nelle sue 
dichiarazioni, che dal mese 
di luglio scorso rende ai ma
gistrati A notificare i provve
dimenti giudizian sono stati 
gli uomini del Ros dei carabi-
men Questo avrebbe dovuto 
garantire la segretezza della 
notifica e cosi è stato Infatti 
sono stati gli stessi interessa
ti, con l'annuncio delle di
missioni dalle cariche, a con
fermare le voci che si erano 
propagate dopo la pubblica
zione, l'altro giorno, del no

mi di cinque politici invi
schiati negli affan della mala
vita organizzata napoletana 

Cosa viene imputato ai 
«politici»? Essenzialmente di 
avere favonio gli affari di 
qualche clan, non solo attra
verso il subappalto di alcune 
opere, ma anche attraverso il 
meccanismo. dell'espropno 
dei terreni Pasquale Galasso 
avrebbe raccontato di nunio-
m svoltesi fra latitanti e politi
ci nelle quali venivano fomi
te indicazioni su opere pub
bliche che dovevano essere 
realizzate nei mesi successi
vi. I malavitosi, con le minac
ce riuscivano ad accaparrarsi 
i terreni, che poi venivano 
espropriati a prezzi notevol
mente più alti di quellf paga
ti 

Non solo Proprio per que
ste frequentazioni i camorri- ' 
su venivano a conoscenza 
dei tracciati delle infrastruttu
re di collegamento, della di
slocazione degli svincoli e 
questo ha consentito loro di 
mettere in piedi speculazioni 
edilìzie in «aperta campa
gna», improvvisamente riva
lutate proprio dalla realizza
zione delle infrastrutture via-
ne C'è il massimo riserbo 
sulle deposizioni di Pasquale 

Galasso (che oltretutto non 
sarebbe l'unico pentito della 
vicenda e si fanno anche altri 
nomi, altrettanto importanti) 
il che consente ad altre «indi
screzioni» di propagarsi sen
za alcuna possibilità di con
trollo si parla cosi di omicidi 
eccellenti o di stragi, com
piute ai danni di coloro che 
si opponevano ai progetti 
della consorteria Del resto il 
braccio destro di Carmine Al
fieri, rappresentante della 
Flndus, e grande nciclatore 
dei denari provenienti dalle 
attività illegali, e stato assas
sinato propno perchè si op
poneva al progetto di Alfieri 
(poi arrestato grazie alle ri
velazioni di Galasso) di crea
re anche a Napoli una «cupo
la» sul modello di quella ma
fiosa, e al tentativo di cam
biare nome alla camorra tra
sformandola in «nuova mafia 
campana» 

L'annuncio della partenza 
dell'inchiesta su «politica e 
camorra» con i cinque avvisi 
di garanzia e un centinaio di 
persone coinvolte (veniva 
dato anche per imminente 
un blitz smentito da alcuni 
ufficiali dei carabinien) ha 
portato in secondo piano 
l'indagine sulla «mazzettopo-

li» partenopea nella quale so
no finiti in galera consiglieri 
comunali e regionali, 1 ex 
sindaco di Napoli, Nello Po-
lese, imprenditon II giudice 
per le indagini preliminan 
Gennaro Costagliola ha con
cesso gli arresti domiciliari 
all'ex sindaco socialista Pole
se agli ex assessori Diego 

Tesorone e Francesco Ve-
nanzon Sono sfatti invece 

; rispediti in carcere al termine 
' di un lungo interrogatone 

l'imprenditore Agostino De 
Falco e il consigliere regiona
le Giovanni Pianese 

len sono stati interrogati 
' per ore l'ex assessore Aldo 

Perrota e 1 ex presidente dei 
costruttori Francesco Zecchi-
na, che avrebbero collabora
to coi giudici Un ufficiale dei 
carabinen ha commentato 
«Ormai parlano tutti il pro
blema è soltanto di appurare 
se dicono una parie di venta 
o se invece la loro collabora-

«Mi dimetto da ogni incarico^ 
L ultimo ruggito e poi la-resa M 

s 

zionc è totale» 
Si è costituito accompa

gnato dai suoi legali il co
struttore Salvatore Paliotto, 
che dopo due ore ha ottenu
to gli arresti domiciliari 
Avrebbe ammesso di aver 
pagato una «mazzetta» di 
cento milioni ali ex ministro 
Pomicino per garantirsi la co
pertura finanziaria delle deli-
bere per i lavori sui mondiali 
de' 90 

La domenica ha portato 
una buona notizia per i ma
gistrati a corto di attrezzature 
elettroniche 1 carabinieri del 
nucleo «Napoli Uno» hanno 
messo a disposizione dei giu
dici del pool un elaboratore 
inviato a Napoli dal coman
do generale dell'arma La 
strumentazione - potrebbe 
permettere di incamerare tut
ti i dati sulla «mazzettopoli» 
partenopea e quindi stabilire 

i collegamenti fra le vane in
chieste in corso (ben sei in 
questo momento') 

Oggi si preannuicia come 
una nuova giornata campa
le Si devono presentare in 
procura i costruttori colpiti 
da un avviso a companre 11 
provvedimento emesso nel 
quadro dell indagine sul ter-

> remoto relativa alla realizza
zione della bonifica del «ca-
nale Conte Samo». per la 
quale sono stati emessi avvisi 
di garanzia all'ex sindaco di 
Napoli Valenzi al senatore 
Citaristi all'eurodepuato De v 

< ed ex presidente della Giunta 
regionale Antonio Fantini e 
al funzionano del Cipe Bau-

. sano Anche da questa in
chiesta potrebbero venir fuo-
n delle sorprese Sono solo 
dieci giorni che sono partite £ 

• le mchiste, siamo solo ali im-
' zio, ma Napoli è già sconvol

ta •/ 

STIPANO •occoNrcm 
IBI ROMA. Sembra averla presa malissimo E 
per prima cosa si è «autosospeso» da tutto Da
gli incarichi di partito non sarà più capogrup
po dei senatori democristiani E da quelli istitu
zionali non farà più parte della Bicamerale 
Antonio Gava s'è autosospeso, ma nel dame 
l'annuncio promette battaglia «Pur profonda
mente turbato - detta alle agenzie di stampa, 
pnma di «staccare» il telefono - mi dichiaro a 
completa disposizione della magistratura 

' Nella consapevolezza di aver sempre lottato, a 
tutti i livelli di responsabilità, contro la crimina
lità organizzata ed in particolare contro quella 
camorristica e mafiosa, respingo nel modo più 
fermo e con sdegno l'accusa cosi assurda ed 
infamante, fondate su presunte rivelazioni di 
un pentito» E proprio in chiusura di dichiara
zione, arriva «il ruggito» del vecchio combatten
te «Annuncio le mie dimissioni mi asterò da 

ogni attività di partito e ho dato incarico ai 
miei legali di fiducia di tutelare i miei diritti nei 
confronti di chiunque abbia fatto e faccia il mio 
nome con accuse tanto ignobili ed infamanti» 

Si fa da parte, insomma Ma certo le sue non . 
sembrano le parole di un «rassegnato» E del re
sto chi lo conosce, sa che Antonio Gava è «so
prattutto spregiudicatezza e pelle dura» (per 
dirla con Percy Allum, il giornalista inglese che 
ha scritto un libro per spiegare come Gava ha 
costruito il suo sistema di potere a Napoli) 
•Pelle dura», ereditata probabilemntc dal pa
dre, Silvio, padrone della De partenopea per 
tutti gli anni '60 Anni d! scontn con quella stra
na figura di monarchico-populista che si chia
mava Lauro E Silvio Gava riuscirà a conquista
re il controllo della città disgregando poco alla 
volta, il potere dell'ex gerarca fascista Lo fa 
partendo da Castellamare, |a città nella quale si 
era trasfenta la sua famìglia - onginana di Vit
torio Veneto - dopo la «rotta» dell'esercito ita

liano, sconfitto a Caporetto Da Castellamare, 
nel 54, Silvio Gava inaugura un blocco Dc-de-
stre (si, proprio lo stesso che Pio XII reclama, 
inutilmente anche per Roma) dà il via ali ope
razione di «unificazione» fra lo scudocrociato 
ed il potere statale e parastatale (Banco di Na
poli, Svimez Ente porto, etc ) che in breve gli 
assicureranno l'«egd*nonia» sull elettorato na-
pooletano E anche quando Silvio si trasferirà a 
Roma per andare a ncopnre anche incarichi di 
ministro, non lascerà mai che «altn» occupino 
troppi spazi nelle amministrazioni partenopee 
Soprattutto alla "rovincia La via è tracciata in
somma quando Antonio, trententenne (è nato 
a Castellamare il 30 luglio del 30) decide di 
esordire nella politica vista I «eredità» di cui di
spone decide di partire propno dalla Provin
cia Pnma consigliere, poi, naturalmente, presi
dente Poi, più partito che istituzioni Nel senso 
che nel novembre del '68, si fa eleggere segre-
tano provinciale del partito 

E una scelta saggia, dal suo punto di vista 

Lui dice di viverla come «sacnficio» ma'ln realtà 
la canea gli consentirà di tenere in mano la De 
anche nei momenti bui E quei momenti arrive
ranno presto A metà degli anni 70 quando Ga
va - che nel frattempo, consigliere regionale 
aveva avuto un pnmo scontro con De Mita, con 
in palio la canea di Presidente dell'assemblea -

•• in piena ascesa si trova a dover fronteggiare il 
• -caso colera» a Napoli Sotto accusa a sono i 
metodi di governo democristiani della città e 
nel '75 arriva la «svolta» il Pei e le sinistre con
quistano il Comune 

Gli stenografi definiscono questo come il pe-
nodo della «debolezza» di GavéaPer tutta la me
tà degli anni 70 può contare su pochi amici fra 
questi Cirillo Penodo di oscuramento che 
sembra addinttura preludere alla sua definitiva 
uscita di scena. Se ne parlò apertamente 

A nell'81, quando la sua immagine usci scossa 
. dall'arresto del fratello Rosario per una truffa 

assicurativa In quegli anni però, Gava ebbe 

Antonio 
Gava. in alto 
con Cirino 
Pomicino 
In basso II 
cardinale 
Giordano 

r«astuzia» di studiare una mossa vincente Si di
stacca da Napoli per nfugiarsi a Roma. Passa 
disinvoltamente dalla segretena particolare di 
Zaccagmm I uomo del nnnovamento a quella 
di Piccoli E, infine da dentro «il vertice» del 
partito apre la strada a De Mita. . 

Sono anni, però, nei quali per «non affogare» 
deve mostrare gli artigli Di mezzo e è I affare 
Cmllo II giudice Carlo Alemi, nel luglio dell'88 < 
avanza un dubbio ma non è che la De napole
tana è scesa a patti con la camorra, conceden
dole denaro appalti del dopo-terremoto in 
cambio del rilascio dell'assessore democnstia-
no sequestrato dalle Br? Il giudice ci crede pro
pno e indica in Gava, Scotti e Piccoli gli artefici 
della trattativa. Scoppia il finimondo le opposi
zioni chiedono le dimissioni di Gava Che nel 
frattempo dopo un «assaggio» nell'insignifican-
te dicastero delle Poste nei due governi Craxi è 
diventato ministro degli Interni Ma «Don Anto
nio» ha dalla sua un argomento convtncenussi-

mo il 15 giugno dell 87 è stato eletto alla Ca 
mera con 225 mila voti di preferenza Perdnen-
derlo allora scende in campo anche De Mita 
E-alla une, 1 unico a fmir&sotto accusa, con un 
procedimento penale a >uo,,canoo.saw il ttuvi 
diceAlemi f 

Si vilva rnu fa di più Diventa iJ «perno» dei 
nuovi assetti di potere democristiani In due pa
role Gava riesce a mettere tutti insieme, sotto il 
suo «ombrello» Forlani e Scotti Nasce il «Gran
de centro» che controlla il 40% delle tessere de 
Gava «diviene» uno dei motoi i del partito e si di
mentica degli «amia» Questa nuova alleanza 
infatti servirà a far fuon De Mita che pure lo 
aveva soccorso nei momenti di difficoltà -

Gava non solo si «nprende» la De napoletana 
ma continua a confermarsi al Viminale Ci msta 

" anche con l'Andreotti sesto Ma stavolta qual
cosa si inenna. e mentre esplode violenta 1 of
fensiva della cnminalità il suo ministero finisce 
sotto accusa. Quanto meno per aver «sottovalu
tato» il fenomeno Non si dimette come vorreb
be I opposizione di sinistra. Se ne va però per
che malato Ma non lascia la politica Cosi 1 an
no scorso sceglie una comoda candidatura al 
Senato E diventa anche capogruppo a Palazzo 
Madama Non scompare e qualche mese fa ar
riva a denunciare «un complotto delle P2 con
tro la De» Ma questo accadeva l'anno scorso 
Un secolo fa. Quando Di Pietro era ancora un 
giovane magistrato e Martinazzoli un vecchio 
senatore < » ~ * 

:iiifflWii Al cinema Mignon con l'Unità 

«Il camorrista» e il caso Cirillo 
Toma un film dimenticato 
Una coincidenza impressionante, un film inquietan
te. È tornato ieri sullo schermo, per l'iniziativa sul ci
nema dell'Unità, il film di Giuseppe Tornatore il ca
morrista, pnma sequestrato e poi tenuto sottochiave 
negli archivi. Imprssionante, nel giorno degli avvisi 
di garanzia per mafia e camorra a Andreotti e Gava, 
rivivere l'agghiacciante stona del boss della camor
ra Raffaele Cutolo e del caso Cirillo. ' 

GIULIANO CUARATTO 

• ROMA. It Camorrista, un li
bro dimenticato, un film na
scosto che toma sullo schermo 
propno nel giorno della cadu
ta di Andreotti e di Gava, inda
gati appunto per mafia e ca
morra Parole e occhi su una 
vetnna criminale sempre in 
funzione. Se n'è riparlato ten 
di fronte a 300 persone al cine
ma Mignon dopo anni di silen
zio, al termine di una proiezio
ne dal sapore clandestino, du
rante due ore e mezzo di im
magini «inquietanti e forti», tan
to più attuali quanto più nac-
cese nei giorni t delle 
•rivelazioni napoletane», nel 

' giorno in cui i teoremi politica-
-malavita esplodono scoper
chiando trame, complicità e 
collusioni tra i capi della vita 
civile e quelli della vita cnmi-
naie - - - * 

Un intreccio che // camorri
sta del giornalista-scrittore Giò 
Marrazzo e del regista Giusep
pe Tornatore rivelarono dieci 

anni fa, che costarono anni di 
studi, lavoro e cinque miliardi 
di allora per produrre due ver
sioni cinematografiche, una 
per il grande schermo e una, di 
cinque ore, per la tivù Una sto
na vera e di fantasia insieme, 
l'avventura malavitosa di Raf
faele Cutolo. della sua «Nuova 
camorra organizzata», del suo 
crescere, dominare e estin
guersi, soffocata a sua volta da 
quelle trame e collusioni che il 
boss in carcere non poteva 
controllare più Una stona di 
sorprendenti coincidenze con 
i fatti di oggi, con la filosofia di 
sempre la lotta per il controllo 
delle cosche e degli «affan», i 
sottili legami di convivenza e 
convenienza col potere, i patti 
«d onore» dentro e fuon dal 
carcere „ 

Una stona nmasta segreta 
perchè bloccata pnma negli 
archivi dei tribunali che lo se
questrarono per le querele di 

Cutolo, di Cirillo, I assessore 
democristiano rapito, poi in 
quelli dei padroni (l'ultimo è 
Berlusconi) che ne acquisiro
no i dintti Archivi dove giac
ciono le copie ufficiali e dove 
resteranno nonostante l'e
stemporanea uscita romana 
voluta daWUntlà e fatalmente 
coincisa con I «eruzione» della 
questione morale a Napoli e 
I avviso per «mafia» a Andreotti 
e quello per -camorra» a Gava 
e Pomicino 

Insomma un film sull'omer
tà trasformato in omertà sul 
film E, questa volta, non l'han
no spezzata i pentiti, I ha spez
zata l'iniziativa delle «mattina
te di cinema italiano», l'ha 
spezzata il regista possessore 
di una copia ma che avverte, 
«forse in questa sala abbiamo 
commesso un reato» 

Ma è un reato commesso a 
cuor leggero col gusto di in
frangere un silenzio torbido e 
antico, con la piccola soddi
sfazione di scopnre una stona 
sottratta alla luce Di entrare, 
con la cinepresa, dentro un si
stema, quello della camorra, 
che cresce e s'ingrassa nel
l'ombra di un'organizzazione ' 
anti-Stato, nei misteri dei vi
mini non dett' e non puniti, nel 
business della droga e del nci-
claggio dei suoi profitti Lo n-
pete Tornatore «Sette, otto an
ni fa, quando trovammo i soldi 
e girammo, era difficile parlare 

di 'ndrangheta, di camorra 
Persino pronunciare la parola 
mafia era tabù Oggi è più faci
le ma resta difficile accettare 
che le cose raccontate allora 
erano vere, troppo vere» 

Tanto vere ricorda ora Tor
natore che // camorrista «il 
mio pnmo film», è nmosso an
che dalle memone e dalle ven
ta ufficiali «Ho preso l'Oscar 
con Nuovo cinema Paradiso' 
che per tutti è diventato la mia 
opera-prima Io spiegai», rac
contavo di questo film costoso 
e non visto, delle due versioni, 
della realtà forte della camorra 
Ma più che un alzata di spal
le • Marrazzo il libro, Torna
tore il film voci e immagini nel 
deserto per dire, far vedere co
me un capo camorrista diventa 
tale, come si alimenta e come i 
poteri criminoso, politico e 
giudiziario possono essere, sia
no spesso funzionali l'uni altro 
e viceversa „ 

Sono i percorsi di Raffaele 
Cutolo dell'assessore de Oro 
Cmllo dei servizi segreti, del 
terrorismo e delle organizza
zioni malavitose del Sud Per
corsi di droga rapimenti e tan
genti, di appalti, pizzi e voti di 
scambio con al centro « o pro
fessore- che dalle patrie galere 
gestisce, dispone uccide Per 
corsi di miliardi e di morte che 
il film "desaparecido- ha risco
perto m quest estemporanea 
proiezione , 

D cardinale Giordano: 
«Rimbocchiamoci le maniche» 

• • NAPOLI «Non ho nulla da commentare, se non invitare ì 
napoletani ad avere la fiducia e coraggio chiedendo a tutti di 
nmboccarsi le maniche» Cosi il cardinale Michele Giordano, 
arcivescovo di Napoli ha nsposto ten mattina ai giornalisti che 
gli chiedevano una valutazione delle ultime vicende giudiziarie 
Napoli può sperare in un futuro migliore? «C'è sempre da spera
re - ha nsposto l'arcivescovo - dobbiamo sperare ed io confido 
in una buona pnmavera» In precedenza durante il breve di
scorso pronunciato per la benedizione della metropolitana. 
Giordano si era rivolto alle oltre millecinquecento persone pre
senti, dicendo «Sono venuto per dirvi una parola di fiducia e di 
speranza Coraggio, vi sono vicino» 

Storia del pentito che ha tirato in ballo i big de 

Pasquale Galasso 
«capoclan in doppiopetto» 
Pasquale Galasso, 38 anni, è il superpentito della 
camorra che ha inguaiato ì big della Oc napoletana. 
La sua collaborazione ha permesso l'arresto del ca
po della «Nuova mafia Campania» Carmine Alfien 
Secondo indiscrezioni sarebbe stata la morte del 
padre a convincere il «camorrista in doppio petto» a 
diventare il Buscetta di Napoli Nel Napoletano ì Ga
lasso controllavano imprese e piani regolaton 

«a. 

DAL NOSTRO INVIATO ' * 

M NAPOLI Pasquale Galas
so 38 anni rampollo di un pò 
lente clan è stato arrestato il 9 
maggio dello scorso anno per
chè aveva violato l'obbligo de
gli onesti domiciliari E sem- • 
orata più una scusa che una 
cosa sena ed infatti dopo qual
che settimana l'esponente del 
clan più potente della regione, 
ha cominciato a collaborare 
con la giustizia I pnml frutti 
della sua collaborazione sa- *' 
rebbe stato l'arresto di Carmi
ne Alfien il nuovo capo della -
«nuova mafia campana» una 
organizzazione nata dalla ca- . 
morra e che si è data una strut
tura di tipo mafioso 

Da quel momento Pasquale 
Galasso colpito anche dalla 
morte del padre Sabato spira
to il 23 settembre del 92 in una 
clinica del principato di Mona
co ha raccontato ai magistrati 
tutti i retroscena delle sue atti
vità sia quelle legali (la con
cessionaria di veicoli industria
li gli interessi in agricoltura, la 
passione per gli oggetti di an-

quanato) che quelle giocate a 
ndosso della malavita E dato 
che in quella zona il controllo 
del territorio era totale, non ha 
avuto difficoltà a raccontare 
fatti e misfatti di politici ed im-
prenditon di amministraton 
comunali e di persone della 
delinquenza più o meno orga
nizzata. Il nome dei Galasso 
nmbalzò su tutti i giornali di 
Italia quando il 23 maggio del 
1991 nella loro abitazione di 
Poggiomanno un vero .. pro
pno bunker venne ntrovata 
una collezione d'arte senza 
pan Nel garage e erano anche 
Ferran d annata il lutto per un 
valore di 30 miliardi II quattro 
luglio successivo un altro se
questro per 140 miliardi Fra i 
«pezzi» anche un trono forse 
appartenuto al famoso re bor-
bone «Francesrhiello» 

Amanti dell arte padn pa
drone del propno paese con
trollavano tutto anche il piano 
regolatore del comune di Pog
giomanno dove nsiedono tan-

t è vero che le planimetne del 
Prg e i piani particolareggiati di 
alcune zone della cittadina ai 
piedi dei "csuvio furono trova
te in casa loro, in quella mega v 

'' villa che le acquisizioni sue-
- cessive di terreni hanno tra 
"» sformato in un vero e propno 
* ranch -

Pasquale Galasso nel princi
pato di Monaco ad assistere il 
padre, ci andava con il fratello 
Martino ma ha trovato anche 
il tempo di tornare alcune Hol 
dingche non solo si occupava
no di export-import, ma anche 
delle case da meco Un movi 
mento di denaro e di società 
tanto importanti che non solo " 
1 antimafia francesce ha dedi-

v cato un accurato rapporto al 
clan di Poggiomanno ma da •* 
essere nlevato anche dal tran
quillo «Le Monde» che ai Ga 
lasso ha dedicato una delle 
puntate sulla inchiesta sulla 
malavita mondiale pubblicato 
alla fine di gennaio di <jue-
stanno 

Oggi Pasquale Galasso ha 
deciso di collaborare con i giu
dici Lui «camorrista-in doppio 
petto» può raccontare molte 
cose anche ali estemo di Pog 
giomanno Lui sa bene qual è 
la d visione del temto-io il suo 
controllo le propagini della 
camorra organizzata La pro
va7 Viene da Salerno dove i so
stituti procuraton stanno sen
tendo il «pentito» per i risvolti ' 
che potrebbero avere le sue ri 
velazioni in quella provincia 
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